
 
                               
UNA NUOVA SEDE PER IL CPIA DI LEGNANO 
 

 
Sono passati quattro anni dal 2014, anno della riforma dell'istruzione degli adulti che 
ha dato il via ai nuovi Centri Provinciali dell'Istruzione degli Adulti in Lombardia. 
 
A Legnano, in via Monte Cervino è stata individuata la sede centrale e amministrativa 
del CPIA con sedi associate a Magenta, Rho e a Bollate (sezione carceraria). 
Una grande struttura con un potenziale di utenza che sfiora le duemila unità. 
Una realtà per la quale andava individuata subito dal Comune una sede adeguata, 
risultando quella attuale provvisoria e con spazi decisamente insufficienti sia per 
l'attività didattica sia per quella amministrativa. 
 
La CGIL sin dall'inizio ha incalzato la precedente giunta Centinaio e Città 
Metropolitana, con una serie di incontri a vari livelli, per valutare le diverse opzioni che 
erano presenti nel territorio. La scelta, in un primo momento era caduta sulla struttura 
scolastica in via Barbara Melzi, ex succursale dell'Itis “Bernocchi”, di proprietà della 
provincia. C'erano aule a sufficienza e ancora in buono stato, certamente da 
risistemare ma che rispondevano appieno alle esigenze del nuovo CPIA di Legnano. 
Quella opzione strada facendo venne meno per intervento della Prefettura che aveva 
destinato quella struttura all'accoglienza dei rifugiati e immigrati stranieri. 
 
Con le nuove elezioni comunali del 2017 e il cambio di segno politico della nuova 
giunta, la CGIL non ha lasciato cadere il tentativo di dare una sede adeguata al CPIA. 
Ad onor del vero, già la giunta Centinaio prima dello scadere del mandato, aveva 
individuato nello stabile delle ex Cantù, di proprietà del Comune, una possibile 
soluzione per il CPIA, in condivisione con la UALZ, Università degli anziani che aveva 
avanzato analoga richiesta. Quella scelta fu accompagnata anche da un primo 
stanziamento per i primi adempimenti sulla fattibilità dell'operazione. 
 
A dicembre, prima delle festività natalizie, una delegazione della CGIL, unitamente 
alla Dirigente e al DSGA del CPIA incontravano il Sindaco e l’Assessore alla Cultura per 
fare il punto della situazione.  
Venivano confermati gli impegni sulla scelta della sede alle ex Cantù, cui dovevano 
seguire nel 2018 tutti i passaggi tecnici e amministrativi per dare il via ai lavori. 
Ultimamente, da noi interpellato il Comune rispondeva con l'Ingegnere Capo che nel 
mese    di luglio avrebbero preso avvio i lavori di ristrutturazione interna delle ex 
Cantù, prevedendo la consegna dei locali non prima della fine dell’anno.  
 
Prendiamo atto del calendario degli impegni presi e rimaniamo in attesa di vedere già 
questa estate la messa in opera dei lavori, riservandoci tuttavia di incalzare 
ulteriormente il Comune affinché non ci siano intoppi o ulteriori rinvii per dare 
finalmente al CPIA di Legnano la sede che merita. 
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